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31 DICEMBRE 2024 | PSN 2023-2025 

1. ANAGRAFICA E STATO DI ATTIVITÀ

1.1  Dati relativi alla sede unica o centrale dell’istituzione non profit 

Se l’istituzione non profit opera su più sedi, la sede centrale è costituita dal 
luogo in cui hanno concreto svolgimento le attività amministrative e di direzio-
ne dell’istituzione non profit e dove operano i suoi organi istituzionali, ammini-
strativi o di rappresentanza.  

1.1.1  Denominazione 

1.1.2  Indirizzo 

1.1.3  Comune 

1.1.5  Provincia 

1.1.6  Sito web 

1.1.7  E-mail 

1.1.8  PEC 

1.1.9  Telefono 1.1.10 Codice fiscale  

1.1.4  CAP 

Se il codice fiscale non corrisponde a 

quello dell’istituzione non profit a cui è inte-

stato il questionario, scrivere all’indirizzo di 

posta elettronica censnp@servizio.istat.it  

a 

a 

È attiva l’unità che alla data di riferimen-

to svolge un’attività - anche a carattere sta-

gionale - e impiega a tal fine risorse umane 

ed economiche. 

È inattiva l’unità che, alla data di riferi-

mento, non svolge attività e non impiega 

risorse umane ed economiche o che ha so-

speso temporaneamente la propria attività, 

a causa di eventi fortuiti (incendio, terremo-

to, ecc.), ristrutturazione dei locali, problemi 

economici contingenti. È inattiva anche 

l’unità che, pur se costituita formalmente, 

non ha ancora iniziato l’attività, l’unità posta 

in scioglimento e liquidazione, l’unità sotto-

posta a procedure concorsuali di natura 

liquidatoria.  

È cessata l’unità che ha terminato defi-

nitivamente la propria attività, con la totale 

disgregazione del relativo patrimonio. La 

data di cessazione è il momento in cui ces-

sa effettivamente l’attività e/o l’unità presen-

ta denuncia di cessazione dell’attività. Non 

costituiscono cessazione dell’attività il tra-

sferimento in altra sede o la modifica dell’as-

setto proprietario dell’unità.  

b 

c 

d 

1.2  Al momento della compilazione del questionario l’istituzione 
non profit è: 

1.3  Al 31/12/2024 l’istituzione non profit era:  

1 Attiva    b 

3 Cessata    d 

2 Inattiva   c 

compilare solo i quesiti 1.4, 2.1, 5.1, 5.2, 5.2.1 

1 Attiva    b 

2 Inattiva   c 

3 Cessata    d dal 
giorno mese anno 

se la data indicata è antecedente al 01/01/2024  
il questionario termina qui  
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2.2  Al momento della compilazione del questionario l’istituzione non profit è iscritta al Registro Unico Nazio-
nale del Terzo Settore?  

2.2.1 L’istituzione non profit ha intenzione di iscriversi al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore?  

1 Sì 

2 No 

1 Sì    

2 No 

2.2.2 Per quali motivi non si è iscritta e non ha intenzione di iscriversi?  

 (sono possibili più risposte) 

andare al quesito 2.3 

1 L’istituzione non profit non risponde ai requisiti previsti dalla legge    

2 L’iscrizione non implica vantaggi per l’istituzione non profit     

3 L’iscrizione risulta troppo onerosa dal punto di vista amministrativo e/o organizzativo   

5 Altro motivo            Specificare  

4 L’iscrizione implica vincoli troppo stringenti      

2.1  Forma giuridica dell’istituzione non profit 

 La forma giuridica dell’istituzione non profit è riportata nell’atto costitutivo o nello statuto     . 

 Per chiarimenti sulle forme giuridiche delle istituzioni non profit consultare Guida alla com-
pilazione. 

a 

2. ASSETTO ISTITUZIONALE 

Non costituiscono forma 

giuridica lo status o la quali-

fica acquisiti in virtù di leggi 

speciali come, ad esempio, 

la qualifica di Ente di Terzo 

Settore (ETS) o di Impresa 

sociale; lo status di Organiz-

zazione non lucrativa di uti-

lità sociale (ONLUS), Orga-

nizzazione di volontariato, 

Associazione di promozione 

sociale, Organizzazione non 

governativa (ONG), Asso-

ciazione sportiva dilettanti-

stica, Ente morale. 

a 

1 Associazione 

2 Cooperativa sociale 

3 Fondazione 

4 Ente ecclesiastico 

5 Società di mutuo soccorso 

6 Società sportiva dilettantistica 

7 Comitato 

8 Consorzio di diritto privato 

9 Altro ente di diritto privato senza scopo di lucro (incluse le imprese sociali) 

1.4  Come ha svolto le proprie attività l’istituzione non profit nel 2024?  

1 Con continuità e regolarità per tutto l’anno 

2 Con sospensione  in alcuni mesi dell’anno 

3 In modo saltuario o occasionale 

4 Non ha svolto attività per inattività o cessazione dall’inizio dell’anno  
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2.3 Per quali motivi si è iscritta o ha intenzione di iscriversi?  

 (sono possibili più risposte) 

8 Altro motivo            Specificare  

1 Adesione alla definizione di Enti del Terzo settore e ai valori promulgati dal D. Lgs. 117/2017 

2 Accesso a facilitazioni/incentivi   

3 Garanzia di maggiore trasparenza a soci/partner/donatori 

4 Maggiore visibilità   

5 Facilitazioni nella raccolta fondi  

6 Collaborazione con altri ETS  

7 Accesso a forme di collaborazione, convenzionamento e/o contratti riservati con le amministrazioni pubbliche  

2.4  L’istituzione non profit ha soci o associati - persone fisiche o enti - con diritto di voto?  

1 Sì, solo persone fisiche 

2 Sì, solo enti 

2.4.1 Con riferimento alle persone fisiche, qual era il numero di soci o associati con diritto di voto, al 
31/12/2024?  

2.4.2 Con riferimento agli enti, qual era il numero di soci 
o associati con diritto di voto, al 31/12/2024?  

3 Totale  

2 Femmine 

1 Maschi  

4 Totale  

1 Istituzioni e/o imprese pubbliche  

2 Imprese private 

3 Istituzioni non profit 

4 No 

3 Sì, sia persone fisiche sia enti 

andare al quesito 2.4.1 e poi al quesito 2.5 

andare al quesito 2.4.1 

andare al quesito 2.4.2 

andare al quesito 3.1 

2.5  A chi sono destinati i servizi offerti dall’istituzione non profit?  

1 Solo ai soci/associati     

2 Sia ai soci/associati sia ad altri  

3 Solo ad altri  

a 

Tra le imprese pubbliche sono inclusi gli Enti 

pubblici economici, le Aziende speciali ai sensi del 

T.U. 267/2000, le Aziende pubbliche di servizi alle 

persone ai sensi del d. lgs. n. 207/2001), le imprese a 

partecipazione pubblica.  

a 
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3.1  Al 31/12/2024 l’istituzione non profit aveva in organico lavoratori retribuiti? 

 Considerare i lavoratori dipendenti, i lavoratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, i lavoratori con contrat-
to di prestazione occasionale. 

 Non considerare i lavoratori temporanei (ex interinali); i lavoratori distaccati e/o comandati; coloro che, per il quinquennio ante-
cedente il pensionamento, hanno chiesto l’esonero dal servizio (ai sensi della Legge 133/2008); coloro che operano in regime 
di partita IVA.  

3. RISORSE UMANE  

1 Sì  

2 No andare al quesito 3.2 

Sono inclusi: i dipendenti con contratto a tempo indeterminato e i 

dipendenti con contratto a tempo determinato, stagionale o intermitten-

te; coloro che hanno un contratto di inserimento o di apprendistato; i 

soci che effettivamente lavorano nell’istituzione non profit, per i quali 

sono versati contributi previdenziali; i religiosi che prestano la propria 

attività nell’istituzione non profit e che sono iscritti nel libro unico del 

lavoro dell’istituzione. Nel numero dei lavoratori dipendenti è compreso 

anche il personale temporaneamente assente per cause varie quali: 

ferie, permessi, maternità, cassa integrazione guadagni.   

Sono esclusi: 

 i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa 

di carattere amministrativo-gestionale, di natura non professionale, 

reso a favore di società e associazioni sportive dilettantistiche, di 

cori, bande e filodrammatiche che, qualora presenti, vanno indicati 

al successivo punto 3;  

 i lavoratori sportivi con rapporto di collaborazione coordinata e conti-

nuativa (art. 25 del D. Lgs. 36/2021) che, qualora presenti, vanno 

indicati al successivo punto 4.  

 
Ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 36/2021 è un lavoratore sportivo 

l'atleta, l'allenatore, l'istruttore, il direttore tecnico, il direttore sportivo, il 

preparatore atletico e il direttore di gara che, senza alcuna distinzione 

di genere e indipendentemente dal settore professionistico o dilettanti-

stico, esercita l'attività sportiva verso un corrispettivo a favore di un 

soggetto dell'ordinamento sportivo iscritto nel Registro nazionale delle 

attività sportive dilettantistiche, nonché a favore delle Federazioni 

sportive nazionali, delle Discipline sportive associate, degli Enti di 

promozione sportiva, delle associazioni benemerite, anche paralimpici, 

del CONI, del CIP e di Sport e salute S.p.a. o di altro soggetto tessera-

to. Sono considerati i lavoratori sportivi con contratto di  collaborazioni 

coordinate e continuative ai sensi dell'articolo 409, comma 1, n. 3 del 

codice di procedura civile (art. 25, comma 2). 

Il contratto di prestazione occasionale si applica nei casi in cui 

l’attività lavorativa sia occasionale, saltuaria o di ridotta entità, ai sensi 

dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 50/2017, convertito dalla Legge n. 

96/2017.  

3.1.1 Al 31/12/2024 quanti erano i lavoratori retribuiti, in organico, per ciascuna forma contrattuale, distinti fra 
maschi e femmine? 

4 Lavoratori sportivi con contratto di collaborazione      
coordinata e continuativa (ai sensi del D. Lgs. 36/2021) 

3 Lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata        
e continuativa di carattere amministrativo-gestionale,      
di natura  non professionale, reso a favore di società       
e associazioni sportive dilettantistiche, di cori, bande       
e filodrammatiche  

2 Lavoratori con contratto di collaborazione                          
coordinata e continuativa    

1 Dipendenti    

a 

b 

c 

d 

a 

b 

5 Lavoratori con contratto di prestazione occasionale  d 

6 Totale   

Totale Maschi Femmine 

c 
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Sono convenzionalmente definiti “in organico” i vo-

lontari sui quali l’istituzione non profit può contare per 

realizzare le proprie attività. 

a 
3.2  Al 31/12/2024 l’istituzione non profit aveva volontari               

in organico     ?  

1 Sì  

2 No andare al quesito 3.4 

I prossimi quesiti riguardano i volontari. 

Il volontario è colui che presta la propria opera, anche saltuaria, senza ricevere alcun corrispettivo, presso l’istitu-
zione non profit. L’attività del volontario è finalizzata alla realizzazione di servizi altruistici e solidaristici a favore di 
altri individui o della collettività in generale o per le finalità dell’istituzione. 

Tra i volontari devono essere inclusi:  

 i soci/associati che prestano la propria attività in forma volontaria, libera e gratuita, per la realizzazione delle 
attività dell’istituzione non profit, che vanno indicati anche al quesito 3.2.1;  

 i volontari sportivi che prestano le proprie attività spontanea e gratuita, con finalità esclusivamente amatoriali, 
per la promozione dello sport, lo svolgimento diretto dell'attività sportiva, nonché la formazione, la didattica e la 
preparazione degli atleti (art. 29 del D. Lgs. n.36/2021; art. 3 del D. Lgs. n.71/2024). 

Tra i volontari non devono essere inclusi:  

 i donatori di sangue, organi, midollo e tessuto, a meno che non svolgano anche attività volontaria presso l’istitu-
zione non profit;  

 i religiosi che prestano la propria opera presso l’istituzione non profit senza ricevere alcun corrispettivo. Essi 
devono essere indicati al quesito 3.4.1 se non iscritti nel libro unico del lavoro (ex libro paga);  

 gli operatori volontari del Servizio Civile Universale;  
 i soci/associati che solo occasionalmente coadiuvano gli organi sociali nello svolgimento delle loro funzioni. 

a 

3.2.1 Al 31/12/2024 quanti erano i volontari in organico, distinti fra maschi e femmine?   

Volontari   

Volontari soci/associati con diritto di voto   

3.2.1.1 Al 31/12/2024 quanti volontari in organico erano anche soci o associati con diritto di voto, distinti fra 
maschi e femmine?  

Totale Maschi Femmine 

Totale Maschi Femmine 

3.2.2 Al 31/12/2024 quanti erano i volontari in organico, distinti fra maschi e femmine e per classe d’età?  

1 Fino a 18 anni     

Totale Maschi Femmine 

2 Da 19 a 29 anni    

3 Da 30 a 54 anni  

4 Da 55 a 64 anni  

5 65 anni e più   

6 Totale   

 Classe di età  
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Sono inclusi gli esonerati dal servizio ai sensi della Legge 

133/2008. 

Sono inclusi casalinghe, disoccupati, inattivi e invalidi. 

a 

b 

3.2.3 Al 31/12/2024 quanti erano i volontari in orga-
nico, distinti fra maschi e femmine e per con-
dizione professionale?  

3.2.4  Al 31/12/2024 quanti erano i volontari in organico distinti fra maschi e femmine e per cittadinanza?  

2 Ritirati dal lavoro (pensionati)  a 

4 Altra condizione  b 

1 Occupati  

Totale Maschi Femmine 

3 Studenti  

5 Totale   

 Condizione professionale  

2 Non italiana                                                          
(inclusa la doppia cittadinanza di cui una italiana)   

1 Italiana  

Totale Maschi Femmine 

3 Totale   

 Cittadinanza 

3.3  Considerando il numero di volontari che hanno prestato attività in un mese tipo, suddividerli in base alle 
ore prestate in media nel mese, distinti fra maschi e femmine: 

1 Da 1 a 5 ore   

Maschi Femmine 

2 Da 6 a 10 ore   

3 Da 11 a 20 ore   

4 Da 21 a 40 ore  

6 Totale   

 Classe di ore prestate  

3.2.5 Al 31/12/2024 quanti erano i volontari in orga-
nico che prestavano la loro attività in maniera 
sistematica e quanti in maniera saltuaria o 
occasionale, distinti fra maschi e femmine?  

Volontari che hanno svolto la loro attività in maniera continua-

tiva nell’arco di una settimana, di un mese o di un anno.   

Volontari che hanno svolto la loro attività in maniera episodi-

ca, cioè circoscritta ad attività occasionali, senza ulteriore coinvol-

gimento nelle attività dell’Istituzione non profit.   

d 

c 

1 Sistematica (secondo una tempistica pianificata)   c 

2 Saltuaria o occasionale (senza alcuna                   
pianificazione o svolta in maniera occasionale)  d 

Totale Maschi Femmine 

3 Totale   

 Attività  

5 41 ore e più   
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3.4 Al 31/12/2024 l’istituzione non profit aveva religio-
si      in organico? a 

I religiosi sono persone appartenenti al clero o ad un 

ordine/una comunità religiosa che prestano la propria attività 

nell’istituzione non profit, senza ricevere alcun corrispettivo. 

I religiosi iscritti nel libro unico del lavoro dell’istituzione non 

profit devono essere indicati tra i dipendenti al punto 1 del 

quesito 3.1.1.  

a 

1 Sì  

2 No andare al quesito 3.5 

3.4.1 Al 31/12/2024 quanti erano i religiosi in organico, distinti fra maschi e femmine?   

Religiosi   

RISPONDE AL SUCCESSIVO QUESITO 3.5 SOLO SE HA INDICATO LAVORATORI RETRIBUITI AL QUESITO 3.1 E/O VO-
LONTARI AL QUESITO 3.2 

Totale Femmine Maschi 

1 Imprenditori ed alta dirigenza  
 Esempio: presidenti, amministratori, dirigenti e/o responsabili di 

istituzioni sanitarie, scolastiche e di ricerca, di organizzazioni di 

interesse nazionale e sovranazionale come partiti politici            

e organizzazioni sindacali, organizzazioni umanitarie, sportive, 

culturali e simili. Titolari d'impresa nei servizi di sanità                 

e assistenza sociale, in attività sportive, ricreative, ricettive.  

Maschi Femmine 

2 Specialisti in scienze matematiche, fisiche, naturali e 
ingegneristiche 

 Esempio: fisici; chimici; matematici; statistici; ingegneri;        

architetti; analisti e progettisti di software, di applicazioni web     

e basi di dati; geologi.  

3 Specialisti della salute e nelle scienze della vita 
 Esempio: medici; biologi; botanici; zoologi; agronomi e forestali; 

veterinari; farmacisti.  

4 Specialisti della formazione e della ricerca   
 Esempio: professori di scuola pre-primaria, primaria, secondaria 

e post-secondaria; docenti universitari; formatori; insegnanti per 

soggetti diversamente abili, tutor d’aula, educatori professionali.  

5 Specialisti nel campo delle scienze sociali   
 Esempio: psicologi clinici e psicoterapeuti, psicologi dello     

sviluppo e dell’educazione; sociologi; economisti; antropologi; 

geografi; archeologi; esperti d’arte. 

6 Altre professioni intellettuali, scientifiche e di elevata  
specializzazione   

 Esempio: progettisti; giornalisti; esperti legali; bibliotecari;       

conservatori di musei, artisti; disegnatori; restauratori di beni 

culturali; responsabili della comunicazione; responsabili            

per la raccolta fondi, coordinatori di progetto.  

 Dirigenti e imprenditori, professioni intellettuali,            

scientifiche e di elevata specializzazione Maschi Femmine 

Lavoratori retribuiti  Volontari  

3.5 Indicare il numero di lavoratori retribuiti e di volontari in organico al 31/12/2024, distinti per maschi e fem-
mine e attività lavorativa svolta nell’ambito dell’istituzione non profit: 

 Fare riferimento alle attività concretamente svolte dai lavoratori retribuiti e dai volontari nell’ambito dell’istituzione non profit. Nel 
caso in cui un volontario svolga più attività indicare quella prevalente in base al tempo ad essa dedicato. 

 Per maggiori informazioni sulle attività lavorative consultare l’Allegato 2. 
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13 Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio   
 Esempio: impiegati addetti a funzioni di segreteria, macchine da uffi-

cio, movimenti di denaro, assistenza clienti, controllo, conservazione  

e recapito della documentazione, gestione del personale, accoglienza.  

14 Professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali  
 Esempio: operatori socio-sanitari; animatori sociali, operatori  

sociali di strada. 

15 Professioni qualificate nei servizi culturali, di sicurezza,    
di pulizia e alla persona  

 Esempio: addetti alla sorveglianza di bambini; operatori di ludote-

ca; assistenti socio-assistenziali; assistenti domiciliari e simili; 

esercenti di cinema e teatri, di circoli ricreativi, di attività ricreative 

e/o sportive, di locali notturni; addestratori e custodi di animali; 

addetti alla sicurezza, guardie ecologiche.  

16 Professioni qualificate nelle attività commerciali, ricettive e 
della ristorazione  

 Esempio: esercenti delle vendite; addetti alle vendite; esercenti nel-

le attività ricettive; esercenti e addetti nelle attività di ristorazione; 

cuochi; assistenti di viaggio (accompagnatori turistici e hostess).  

 Professioni esecutive d’ufficio e qualificate                         

nelle attività commerciali e nei servizi  

17 Personale non qualificato nel commercio e nei servizi,  
nelle attività ricreative e culturali, nell’agricoltura,           
nella manutenzione del verde, nell’allevamento.  

 Esempio: dialogatori; collaboratori scolastici; personale d’ufficio 

non qualificato; portantini; addetti alle pulizie; inservienti; operatori 

ecologici; uscieri; addetti alle consegne, all’imballaggio e al ma-

gazzino; personale non qualificato nell’agricoltura; addetti alla 

cura del verde o alla cura di animali.  

18 Artigiani, operai specializzati, agricoltori e conducenti veicoli 
 Esempio: artigiani del legno, cuoio o tessuto; elettricisti; idraulici; 

conducenti di autoveicoli per il trasporto sanitario e di soccorso, 

conducenti di mezzi di trasporto sociale e scolastico; meccanici.  

 Professioni non qualificate, artigiani, operai specializzati, 

agricoltori e conducenti veicoli  

Maschi Femmine Maschi Femmine 

Lavoratori retribuiti  Volontari  

 TOTALE 

7 Professioni tecniche nel campo della salute   
 Esempio: infermieri e/o ostetriche; fisioterapisti; logopedisti;    

educatori professionali; terapisti; assistenti sanitari; tecnici      

sanitari, di riabilitazione; dietisti; tecnici della prevenzione    

nell’ambiente e nei luoghi di lavoro.  

8 Professioni tecniche nelle scienze della vita 
 Esempio: tecnici agronomi; tecnici forestali; zootecnici;           

tecnici di laboratorio biochimico e/o veterinario;                          

tecnici dei prodotti alimentari.  

9 Insegnanti nella formazione professionale, istruttori,     
allenatori  

 Esempio: atleti, istruttori sportivi e/o di tecniche artistiche, arbitri. 

10 Professioni tecniche nei servizi sociali    
 Esempio: assistenti sociali; tecnici del reinserimento                      

e dell’integrazione sociale; mediatori interculturali; tecnici           

dei servizi per l’impiego; responsabili della sicurezza e vigilanza. 

11 Professioni tecniche nei servizi culturali   
 Esempio: tecnici dei musei e/o delle biblioteche; tecnici del      

restauro; grafici; allestitori di scene, truccatori, fonici, costumisti, 

operatori di ripresa, scenografi, fotografi, attori, registi, musicisti.  

12 Altre professioni tecniche    
 Esempio: tecnici web; gestori di basi di dati, di reti e di sistemi 

telematici; tecnici del risparmio energetico e delle energie       

rinnovabili; tesorieri; contabili; segretari; tecnici delle pubbliche 

relazioni; responsabili di magazzini; tecnici di marketing           

turistico, animatori turistici; guide turistiche, addetti                    

alla comunicazione; addetti alla raccolta fondi.  

 Professioni tecniche  
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4.1 Nel biennio 2023-2024 quali risultati di bilancio ha registrato l’istituzione non profit? 

 (una risposta per colonna) 

4. RISORSE ECONOMICHE  

1 Entrate maggiori delle Uscite  

2023  2024  

2 Entrate minori delle Uscite  

3 Pareggio  

Il bilancio di competenza riporta i proventi e 

gli oneri che l’istituzione non profit attribuisce al 

2024, anche se non si sono ancora manifestati i 

relativi movimenti di cassa.  

Il bilancio di cassa riporta le spese effettiva-

mente liquidate e le entrate effettivamente incas-

sate dall’istituzione non profit nel corso del 2024.  

Contabilità di cassa per l’attività istituzionale 

e di competenza per le attività commerciali. Le 

istituzioni non profit che redigono il bilancio in 

forma ibrida devono includere nel bilancio per 

cassa anche proventi e oneri derivanti da attività 

commerciali. 

c 

a 

b 

4.2 Indicare il tipo di bilancio/rendiconto redatto dall’istituzione 
non profit per l’anno 2024: 

 L’istituzione non profit che non approva il bilancio d’esercizio a chiusura 
dell’anno solare (31/12/2024) deve fare riferimento all’ultimo bilancio  
chiuso nel 2024.  

1 Per competenza economica      (proventi e oneri) 

2 Per cassa      (entrate e uscite)  

compilare      
il quadro A 

3 In forma ibrida  

a 

b 

c 

compilare il quadro B 
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QUADRO A  
AI QUESITI DA 4.3 A 4.4.1 RISPONDONO SOLO LE ISTITUZIONI NON PROFIT                          
CHE REDIGONO UN BILANCIO PER COMPETENZA ECONOMICA  

4.3 A quanto ammonta il totale dei proventi registrati nel bilancio/rendiconto relativo al 2024? 

 (Inserire solo il valore intero, senza decimali) 

 . . . , 00 € 

4.3.1 Indicare la distribuzione percentuale dei proventi: 

 (Inserire solo il valore intero, senza decimali) 

% 

1 Sussidi e contributi a titolo gratuito da istituzioni        
e/o enti pubblici nazionali e internazionali  

Proventi di fonte pubblica  

4 Proventi derivanti da vendita di beni e servizi  

3 Contributi annui degli aderenti (comprese quote     
sociali e contributi del fondatore)  

2 Proventi da contratti e/o convenzioni con istitu-
zioni e/o enti pubblici nazionali e internazionali  

6 Contributi a fondo perduto, donazioni e lasciti  

7 Proventi derivanti da strumenti                                   
di sussidiarietà fiscale 

8 Proventi derivanti dalla gestione                                 
finanziaria patrimoniale  

10 Totale  1 0 0 

9 Altri proventi di fonte privata  

5 Proventi derivanti da attività di raccolta fondi         
realizzate attraverso la cessione                        
di beni o servizi  

f 

a 

b 

c 

d 

e 

g 

Proventi di fonte privata 

h 

i 

Sussidi e contributi a fondo perduto, ivi compresi pro-

venti straordinari da istituzioni e/o enti pubblici nazionali e 

internazionali.  

Proventi da contratti per la prestazione di servizi e/o 

da finanziamento di progetti da parte di istituzioni e/o enti 

pubblici nazionali e internazionali. 

Quote di iscrizione, quote sociali e quote straordinarie. 

Proventi derivanti da prestazioni di servizi rese in 

conformità alle finalità istituzionali. Sono esclusi i proventi 

derivanti dalla cessione o erogazione di beni o servizi di 

modico valore: vendite di beneficenza; vendite di beni 

acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione; 

cessione di beni prodotti dagli assistiti e dai volontari; 

somministrazione di alimenti e bevande in manifestazioni 

e simili (da indicare al punto 5). 

Proventi derivanti da attività di raccolta fondi realizza-

te attraverso: cessione di beni o servizi di modico valore, 

vendite di beneficenza; vendite di beni acquisiti da terzi a 

titolo gratuito a fini di sovvenzione; cessione di beni pro-

dotti dagli assistiti e dai volontari; somministrazione di 

alimenti e bevande in manifestazioni e simili. Sono inclusi 

i proventi derivanti da sponsorizzazioni.  

Proventi derivanti da finanziamenti di progetti, tramite 

bando, contributi su progetto tramite richiesta diretta; 

donazioni lasciti e contributi di natura non corrispettiva da 

parte di persone fisiche o soggetti giuridici; erogazioni una 

tantum da parte di fondazioni e altre istituzioni non profit o 

imprese; trasferimenti da strutture superiori.   

Proventi derivanti dal versamento della quota IRPEF 

(pari al 2 per mille (D. Lgs. 149/2013, art. 4; D. Lgs. 

104/2020, art. 97-bis) e/o pari al 5 per mille (D. Lgs. 

111/2017). 

Interessi attivi, dividendi, fitti attivi e altre entrate di 

tipo finanziario e patrimoniale. 

Sono incluse le rimanenze finali e i proventi straordi-

nari da fonte privata.  

a 

d 

b 

c 

e 

h 

f 

g 

i 
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4.4.1 Indicare la distribuzione percentuale degli oneri: 

 (Inserire solo il valore intero, senza decimali) 

% 

1 Oneri per i dipendenti  

4 Acquisti di beni e servizi 

3 Rimborsi spese ai volontari   

2 Oneri per i collaboratori  

6 Oneri derivanti dalla gestione finanziaria e patrimoniale  

7 Ammortamenti 

8 Accantonamenti  

11 Totale  1 0 0 

9 Oneri tributari  

5 Sussidi, contributi ed erogazioni a terzi  

f 

a 

b 

c 

d 

e 

g 

h 

i 

10 Altri oneri  j 

Retribuzioni per i dipendenti e oneri sociali a 

carico del datore di lavoro. 

Compensi per i collaboratori e oneri sociali a 

carico del datore di lavoro. 

Spese documentate rimborsate ai volontari. 

Sono incluse le spese per: prestazioni in regime 

di partita IVA; consulenze professionali e per i lavo-

ratori temporanei (ex interinali); acquisto di materie 

prime e materiale di consumo, cancelleria, utenze; 

missioni e attività di rappresentanza; stampe e pub-

blicazioni; manutenzione ordinaria di locali e/o im-

pianti, premi di assicurazione, fitti passivi. 

Contributi a favore di persone o altre istituzioni 

non profit (ivi compreso il finanziamento di progetti). 

Oneri per la gestione del patrimonio compresi 

interessi passivi, commissioni per la gestione di titoli 

e fondi, spese per immobili dati in affitto. 

Stima del costo economico del capitale usurato 

nell’esercizio. 

Somme a copertura di spese future certe o 

probabili. 

Imposte e tasse. 

Sono incluse le rimanenze iniziali e gli oneri 

straordinari; sono esclusi gli oneri figurativi.  

a 

d 

b 

c 

e 

h 

f 

g 

i 

j 

4.4 A quanto ammonta il totale degli oneri registrati nel bilancio/rendiconto relativo al 2024? 

 (Inserire solo il valore intero, senza decimali) 

 . . . , 00 € 

FACSIM
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QUADRO B  

Sussidi e contributi a fondo perduto.  

Entrate ottenute in base ad un contratto 

per la prestazione di servizi e/o in base al fi-

nanziamento di progetti da parte di istituzioni 

e/o enti pubblici nazionali e internazionali.  

Quote di iscrizione, quote sociali e quote 

straordinarie. 

Entrate derivanti da prestazioni di servizi 

rese in conformità alle finalità istituzionali. 

Sono escluse le entrate derivanti dalla cessio-

ne o erogazione di beni o servizi di modico 

valore: vendite di beneficenza; vendite di beni 

acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sov-

venzione; cessione di beni prodotti dagli assi-

stiti e dai volontari; somministrazione di ali-

menti e bevande in manifestazioni e simili (da 

indicare al punto 7).  

Entrate derivanti da attività di raccolta 

fondi realizzate attraverso: cessione di beni o 

servizi di modico valore, vendite di beneficen-

za; vendite di beni acquisiti da terzi a titolo 

gratuito a fini di sovvenzione; cessione di beni 

prodotti dagli assistiti e dai volontari; sommini-

strazione di alimenti e bevande in manifesta-

zioni e simili; prestazioni di servizi rese in con-

formità alle finalità istituzionali. Sono incluse le 

entrate derivanti da sponsorizzazioni.  

Entrate derivanti da finanziamenti di pro-

getti, tramite bando; contributi su progetto 

tramite richiesta diretta; donazioni, lasciti e 

contributi di natura non corrispettiva da parte di 

persone fisiche o soggetti giuridici; erogazioni 

una tantum da parte di fondazioni e altre istitu-

zioni non profit o imprese; trasferimenti da 

strutture superiori.  

Proventi derivanti dal versamento della 

quota IRPEF (pari al 2 per mille (D. Lgs. 

149/2013, art. 4; D. Lgs. 104/2020, art. 97-bis) 

e/o pari al 5 per mille (D. Lgs. 111/2017).  

Interessi attivi, dividendi e altre entrate di 

tipo finanziario e patrimoniale. 

Entrate da vendita di beni immobili, titoli e 

cessione di crediti ad istituzioni finanziarie.  

Entrate derivanti da accensione di prestiti 

e mutui.  

Altre entrate da fonte privata non compre-

se nelle tipologie citate.  

a 

d 

b 

c 

AI QUESITI DA 4.5 A 4.6.1  RISPONDONO SOLO LE ISTITUZIONI NON PROFIT                          
CHE REDIGONO UN BILANCIO PER CASSA O IN FORMA IBRIDA  

4.5 A quanto ammonta il totale delle entrate registrate nel bilancio/rendiconto relativo al 2024? 

 (Inserire solo il valore intero, senza decimali) 

 . . . , 00 € 

e 

h 

f 

g 

i 

4.5.1 Indicare la distribuzione percentuale delle entrate: 

 (Inserire solo il valore intero, senza decimali) 

% 

1 Sussidi e contributi a titolo gratuito da istituzioni        
e/o enti pubblici nazionali e internazionali               
concessi nel 2024  

Entrate di fonte pubblica  

6 Entrate derivanti da vendita di beni e servizi  

5 Contributi annui degli aderenti (comprese quote     
sociali e contributi del fondatore)  

2 Sussidi e contributi a titolo gratuito da istituzioni        
e/o enti pubblici nazionali e internazionali              
concessi in anni diversi dal 2024  

8 Contributi a fondo perduto, donazioni e lasciti       
concessi nel 2024  

9 Contributi a fondo perduto, donazioni e lasciti       
concessi in anni diversi dal 2024  

10 Entrate derivanti da strumenti di sussidiarietà fiscale     
concessi nel 2024  

16 Totale  1 0 0 

15 Altre entrate di fonte privata  

7 Entrate derivanti da attività di raccolta fondi           
realizzate attraverso la cessione di beni o servizi  

f 

a 

3 Entrate da contratti e/o convenzioni con istituzioni     
e/o enti pubblici nazionali e internazionali                 
stipulati nel 2024 b 

c 

d 

e 

g 

Entrate di fonte privata 

12 Entrate derivanti dalla gestione finanziaria patrimoniale  h 

k 

4 Entrate da contratti e/o convenzioni                        
con istituzioni e/o enti pubblici nazionali                      
e internazionali stipulati in anni diversi dal 2024  

14 Accensione di prestiti e mutui  

13 Alienazioni di patrimonio strumentale e finanziario  i 

11 Entrate derivanti da strumenti di sussidiarietà fiscale      
concessi in anni diversi dal 2024  

j 

a 

b 

f 

g 

j 

k 
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7 Spese derivanti dalla gestione finanziaria                         
e patrimoniale  

8 Spese di manutenzione straordinaria                               
e investimenti in beni strumentali  

13 Totale  1 0 0 

9 Spese per investimenti in attività finanziarie  

g 

h 

i 

12 Altre spese  l 

4.6.1 Indicare la distribuzione percentuale delle uscite: 

 (Inserire solo il valore intero, senza decimali) 

% 

1 Spese per i dipendenti  

4 Acquisti di beni e servizi 

3 Rimborsi spese ai volontari   

2 Spese per i collaboratori  

6 Sussidi, contributi ed erogazioni a terzi                       
concessi in anni diversi dal 2024  

5 Sussidi, contributi ed erogazioni a terzi                      
concessi nel 2024  

f 

a 

b 

c 

d 

e 

11 Imposte e tasse  k 

10 Rimborsi mutui e prestiti  j 

4.6 A quanto ammonta il totale delle uscite registrate nel bilancio/rendiconto relativo al 2024? 

 (Inserire solo il valore intero, senza decimali) 

 . . . , 00 € 

Retribuzioni per i dipendenti e oneri sociali a 

carico del datore di lavoro. 

Compensi per i collaboratori e oneri sociali a 

carico del datore di lavoro. 

Spese documentate rimborsate ai volontari. 

Sono incluse le spese per: prestazioni in regime 

di partita IVA; consulenze professionali e per i lavo-

ratori temporanei (ex interinali); acquisto di materie 

prime e materiale di consumo, cancelleria, utenze; 

missioni e attività di rappresentanza; stampe e pub-

blicazioni; manutenzione ordinaria di locali e/o im-

pianti, premi di assicurazione, fitti passivi. 

Contributi a favore di persone o altre istituzioni 

non profit (ivi compreso il finanziamento di progetti) 

riferiti esclusivamente al 2024.  

Contributi a favore di persone o altre istituzioni 

non profit (ivi compreso il finanziamento di progetti) 

riferiti ad anni diversi dal 2024.  

Spese per la gestione del patrimonio compresi 

interessi passivi, commissioni per la gestione di titoli 

e fondi, spese per immobili dati in affitto.  

Acquisto di beni durevoli.  

Acquisto di titoli, azioni e partecipazioni.  

Spese per rimborso mutui e prestiti.  

Spese per imposte e tasse.  

Altre spese non comprese nelle tipologie citate.  

j 

i 

g 

h 

a 

d 

b 

c 

e 

f 

k 

l 

FACSIM
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4.7 Nel 2024 l’istituzione non profit ha ricevuto contributi 
a fondo perduto, donazioni o lasciti dai seguenti 
soggetti? 

No Sì 

5 Altre istituzioni non profit  

3 Fondazioni 

2 Imprese private  

1 Persone fisiche  

6 Istituzioni/imprese pubbliche  

5 Contatto diretto  

a 

b 

c 

RISPONDE AL SUCCESSIVO QUESITO 4.7 SOLO SE HA INDICATO UN VALORE ALLA VOCE 6 DEL QUESITO 4.3.1 OPPU-
RE ALLE VOCI 8 O 9 DEL QUESITO 4.5.1 

Sono inclusi i gruppi informali di appoggio.  

Sono incluse le aziende nazionali e multinazionali, le 

piccole e medie imprese, le imprese individuali, gli studi 

professionali. 

Sono inclusi gli enti ecclesiastici e le imprese sociali. 

Sono inclusi gli Enti pubblici economici, le Aziende 

speciali ai sensi del T.U. 267/2000, le Aziende pubbliche di 

servizi alle persone ai sensi del d. lgs n. 207/2001, le impre-

se a partecipazione pubblica.  

b 

a 

c 

4.8 Nel 2024 l’istituzione non profit ha svolto attività di 
raccolta fondi     ? 

1 Sì 

2 No andare al quesito 4.9 

Per raccolta fondi si intende il complesso delle attività 

ed iniziative poste in essere al fine di finanziare le proprie 

attività, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, dona-

zioni e contributi di natura non corrispettiva (cfr. art. 7 D. 

Lgs. 117/2017). Le attività di raccolta fondi possono essere 

abituali (realizzate in forma organizzata e continuativa) 

oppure occasionali e straordinarie.  

7 Corporate fundraising  

4.8.1 Con quali modalità l’istituzione non profit ha svolto 
attività di raccolta fondi? 

  (sono possibili più risposte) 

1 Appelli su mezzi di comunicazione di massa  

4 Vendita di beni e/o servizi 

3 Realizzazione di eventi e/o manifestazioni pubbliche  

2 Siti web e social media  

6 Crowdfunding  

8 Campagne per lasciti testamentari  

Social network, blog, microblog, piattaforme per la 

condivisione di contenuti multimediali. 

Sono inclusi anche i contatti telefonici. 

Attività di raccolta fondi realizzata attraverso la parteci-

pazione di soggetti che sostengono iniziative e progetti 

specifici. 

Attività di raccolta fondi realizzata attraverso sponsoriz-

zazione e/o partnership con imprese. 

9 Altra modalità        Specificare 

4 Fondazioni bancarie 

d 

d 

4.9 Nel triennio 2022-2024 l’istituzione non profit ha realizzato investimenti?  

1 Sì 

2 No andare al quesito 5.1 

e 

e 

f 

h 

f 

h 

g 

i 

g 

i 
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5 Altre risorse            Specificare 

4.9.2 Con quali risorse tali investimenti sono stati finanziati? 

  (sono possibili più risposte) 

1 Autofinanziamento (risorse interne)  

4 Investitori privati 

3 Finanziamenti pubblici 

2 Risorse bancarie 

4.9.1 Per quali obiettivi l’istituzione non profit ha realizzato investimenti?  

  (sono possibili più risposte) 

1 Acquisto di beni immobili e strumentali  

4 Sviluppo di nuove competenze  

3 Acquisizione di nuove risorse umane  

2 Acquisto e potenziamento della dotazione tecnologica (hardware e software)  

6 Ridefinizione dei servizi offerti  

7 Altri obiettivi            Specificare 

5 Ridefinizione del modello organizzativo  

5. ATTIVITÀ  

LE SEGUENTI PARTI, EVIDENZIATE IN GRIGIO, SARANNO VISUALIZZATE NEL QUESTIONARIO ELETTRONICO IN MODO 
PERSONALIZZATO IN BASE ALLE INFORMAZIONI PRESENTI NEL REGISTRO STATISTICO DELLE ISTITUZIONI NON PRO-
FIT. 

Il settore prevalente è individuabile sulla base delle 

risorse economiche utilizzate o, in mancanza di tale infor-

mazione, del numero di risorse umane dedicate all’attività. 

a 

5.1  Lo conferma?  

1 Sì  

2 No 

a Il settore di attività prevalente     dell’istituzione non 
profit presente nel Registro Statistico delle istituzioni 
non profit risulta il seguente: FACSIM
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5.2 Quali attività ha svolto l’istituzione non profit nel 2024? 

 (sono possibili più risposte) 

14 Altra attività culturale o artistica         Specificare  

1 Gestione e valorizzazione di biblioteche,                         
centri di documentazione e archivi  

2 Gestione e valorizzazione di musei, pinacoteche,              
monumenti, siti archeologici o paesaggistici  

3 Realizzazione di spettacoli dal vivo (teatro, danza, musica) 
e festival   

4 Realizzazione di visite guidate di carattere culturale  

5 Organizzazione di esposizioni e/o mostre   

6 Creazione, promozione e valorizzazione delle arti visive  

7 Tutela, valorizzazione e promozione                                  
del patrimonio culturale materiale e immateriale                 
(usi, costumi, tradizioni, dialetti)  

8 Creazione e valorizzazione di opere letterarie   

CULTURA, SPORT E RICREAZIONE  

Attività culturali e artistiche  

19 Altra attività sportiva        Specificare  

15 Gestione di impianti sportivi  

16 Organizzazione di corsi per la pratica sportiva 

17 Organizzazione di eventi sportivi 

18 Promozione e diffusione della pratica sportiva  

Attività sportive 

24 Altra attività ricreativa                                                            
o di socializzazione           Specificare  

20 Organizzazione di spettacoli di intrattenimento  

21 Organizzazione di viaggi ed escursioni  

22 Organizzazione di eventi, feste, sagre e altre manifestazioni  

23 Gestione di centri aggregativi e di socializzazione  

Attività ricreative e di socializzazione  

Tra gli spettacoli dal vivo sono inclusi la musica 

corale, l’arte circense e le arti performative. Sono 

escluse sagre e feste patronali. Nella voce sono 

incluse le attività ausiliarie, ovvero a supporto delle 

rappresentazioni artistiche (es: allestimento di sce-

nari e fondali, impianti di illuminazione e del suono). 

Tra le arti visive sono incluse: scultura, pittura, 

disegno, fotografia, installazioni, video-making.  

A titolo di esempio: attività legate alle celebra-

zioni delle feste tradizionali, per la salvaguardia di 

lavorazioni tipiche locali, di divulgazione etnografica. 

Sono escluse le sagre, che devono essere incluse 

nella voce 22 tra le attività ricreative e di socializza-

zione. 

La voce include le attività per la diffusione della 

cultura letteraria (es. circoli letterari). 

La voce include l’edizione di videogiochi. 

Sono incluse le attività di valorizzazione e pro-

mozione. Nella voce sono incluse: la musica regi-

strata, le attività di cineforum e le attività ausiliarie, 

ovvero a supporto dei settori indicati (es: editing, 

montaggio, doppiaggio ecc.). 

A titolo di esempio nella voce sono incluse: 

attività di lavorazione artistica del vetro, fabbricazio-

ne di prodotti in ceramica, laboratori di realizzazione 

di maschere in cartapesta, fiere e workshop dedicati. 

La voce include le attività di promozione. 

La voce include il design architettonico, di strut-

ture e spazi.  

La voce include le attività di creazione, valoriz-

zazione e promozione di articoli di abbigliamento, 

calzature, gioielli e accessori. Sono incluse le attività 

relative a prodotti etici e sostenibili realizzati attra-

verso il riuso e riciclo dei materiali.  

b 

a 

c 

d 

9 Edizione di libri, periodici e altre attività editoriali  

10 Realizzazione di prodotti audiovisivi, radio, film/cinema, 
televisione  

11 Creazione e valorizzazione di opere o beni di artigianato 
artistico  

12 Attività nel campo dell'architettura e del design industriale  

13 Design e creazioni di moda  

Sono esclusi gli spettacoli dal vivo di teatro, 

danza, musica, e festival da indicare alla voce 3. 

a 

b 

c 

d 
h 

e 

f 

g 

i 

j 

j 

j 

f 

e 

i 

g 

h 
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34 Altra attività di                                                                         
istruzione universitaria           Specificare  

31 Corsi di laurea  

32 Master e corsi post-lauream 

33 Supporto all’istruzione (orientamento e placement)   

Istruzione universitaria  

39 Altra attività di formazione                                               
culturale o professionale         Specificare  

35 Formazione e aggiornamento professionale  

36 Organizzazione di università popolari                                 
e/o corsi di educazione permanente per adulti  

Formazione culturale e professionale  

48 Altro servizio ospedaliero                                                     
generale o riabilitativo            Specificare  

44 Interventi sanitari in ricovero  

45 Interventi riabilitativi  

46 Servizi ambulatoriali (generali e specialistici)  

47 Day hospital  

SANITÀ  

Servizi ospedalieri generali e riabilitativi  

43 Altra attività di ricerca            Specificare  

40 Ricerca in campo artistico  

41 Ricerca nelle scienze umane e sociali  

Ricerca  

42 Ricerca nelle scienze mediche, fisiche, matematiche e naturali 

Includono attività sanitarie, diagnostiche e di 

trattamento, svolte negli ospedali generici, IRCCS 

(Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico) e 

strutture ambulatoriali. 

b b 

30 Altra attività di istruzione                                                 
primaria o secondaria             Specificare  

25 Istruzione in scuole dell’infanzia (materne)  

26 Istruzione in scuole primarie (elementari) e/o scuole secondarie di primo grado (medie) 

27 Istruzione in scuole di secondo grado (superiori) 

28 Corsi integrativi del curriculum scolastico (corsi e/o laboratori di musica, lingua, teatro, ecc.) 

29 Supporto all’istruzione 

ISTRUZIONE E RICERCA 

Istruzione primaria e secondaria  

37 Corsi di lingua  

38 Corsi di formazione artistica  

Sono inclusi i corsi di danza, musica, teatro, 

fotografia; disegno, ceramica.  

a 

a 

FACSIM
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52 Altro servizio sanitario                             
residenziale o semiresidenziale                                  
(non ospedaliero)             Specificare  

49 Gestione di strutture residenziali                    
o semiresidenziali (escluse le Residenze 
Sanitarie Assistenziali      ) 

50 Servizi terapeutici-riabilitativi  

51 Servizi socio-riabilitativi  

Servizi sanitari residenziali                                                                   

e semiresidenziali (non ospedalieri)  

Includono attività sanitarie, diagnostiche e di trattamento, 

svolte in Istituzioni sanitarie o strutture di tipo residenziale, 

come Case di cura (generiche e specialistiche), Hospice e 

Istituti o Centri di Riabilitazione che offrono servizi di assisten-

za per anziani, pazienti terminali, disabili fisici. Sono esclusi i 

servizi di assistenza socio-sanitaria e socio-assistenziale.  

Si intendono le strutture socio-assistenziali e socio-

sanitarie, non ospedaliere, finalizzate a fornire ospitalità e/o 

prestazioni assistenziali ad anziani non autosufficienti o a 

soggetti con disabilità, che devono essere indicate nella voce 

68 tra i Servizi di assistenza sociale. 

a 

a 

56 Altro servizio psichiatrico                                                 
ospedaliero o non ospedaliero         Specificare  

53 Gestione di strutture residenziali o semiresidenziali             
per malati psichiatrici  

54 Interventi riabilitativi (anche a domicilio) 

55 Servizi ambulatoriali e/o attività di consulenza  

Servizi psichiatrici ospedalieri e non ospedalieri  

b 
b 

Includono attività sanitarie, diagnostiche e di trattamento, 

svolte in ospedali e case di cura psichiatrici.  

Sono inclusi i Centri diurni psichiatrici e le strutture che 

offrono assistenza nell’ambito della neuropsichiatria infantile e 

dell'adolescenza e per disabili psichici. 

c 

d 
d 

c 

57 Servizi sanitari a domicilio  

58 Servizi ambulatoriali  

59 Soccorso e trasporto sanitario     

Altri servizi sanitari  

65 Altro servizio sanitario            Specificare  

62 Servizi di accoglienza e/o orientamento (servizi di accesso all’assistenza sanitaria)  

64 Unità di strada servizi prevenzione  

60 Donazioni di sangue, organi, tessuti e midollo  

61 Attività di Pet Therapy  

63 Promozione della salute ed educazione agli stili di vita salutari  

Includono i servizi di assistenza sanitaria erogata in am-

bulatori non ospedalieri. 

e 

e 

70 Assistenza domiciliare (aiuto domestico e/o sostegno in ospedale o residenza protetta) 

72 Gestione di centri/sportelli di orientamento e/o ascolto tematico 

73 Pronto intervento sociale  

ASSISTENZA SOCIALE E PROTEZIONE CIVILE  

Servizi di assistenza sociale  Sono ad esempio incluse le strutture socio-assistenziali e 

socio-sanitarie, non ospedaliere, finalizzate a fornire ospitalità, 

prestazioni sanitarie e assistenziali, di recupero a persone 

anziane non autosufficienti o a soggetti con disabilità. 

f 

66 Gestione di strutture socio-educative                                  
per la prima infanzia (asili nido)  

67 Gestione di centri diurni (anche estivi) e strutture semi-residenziali  

68 Gestione di strutture socio-assistenziali residenziali (incluse le Residenze Sanitarie Assistenziali     )  

69 Gestione di strutture di assistenza infermieristica residenziale  

f 

71 Gestione di centri/sportelli di accoglienza per adulti stranieri  
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75 Interventi di supporto alle vittime di reati  

76 Accoglienza temporanea di minori stranieri non accompagnati 

83 Altro servizio                                                                        
di assistenza sociale             Specificare  

88 Altro servizio di protezione civile                                          
e assistenza nelle emergenze            Specificare  

84 Interventi di soccorso e prima assistenza nelle calamità naturali e nelle emergenze umanitarie (anche a profughi e rifugiati)  

85 Vigilanza stradale e in manifestazioni pubbliche  

86 Preparazione e addestramento della popolazione per fronteggiare calamità naturali (esercitazioni pratiche)  

Protezione civile e assistenza nelle emergenze  

81 Trasporto sociale  

82 Altri servizi alla persona  

77 Sostegno socio-educativo scolastico, territoriale e domiciliare  

78 Mediazione e integrazione interculturale  

79 Segretariato sociale  

80 Mensa sociale e/o pasti a domicilio  

87 Supporto all’organizzazione delle comunità in emergenza  

89 Contributi economici a integrazione  

90 Raccolta e distribuzione di vestiario, pacchi alimentari, medicinali e attrezzature  

Erogazione di contributi monetari e/o in natura  

91 Altra attività di erogazione di                                            
contributi monetari e/o in natura         Specificare  

100 Promozione di interventi per la protezione degli ecosistemi legati all'acqua (mari e oceani, zone umide, fiumi e laghi) 

96 Promozione di interventi per il riciclo, riuso, smaltimento rifiuti 

97 Promozione di iniziative per il contrasto all’inquinamento e il contenimento degli effetti dei cambiamenti climatici  

98 Corsi di educazione ambientale  

99 Promozione di iniziative per il contenimento dell’utilizzo di risorse naturali 

AMBIENTE E ANIMALI  

Protezione dell’ambiente  

92 Gestione e valorizzazione delle aree protette (inclusi Parchi, Riserve e Monumenti Naturali) 

93 Censimento e monitoraggio delle specie floristiche  

94 Interventi di salvaguardia dell’ambiente (inclusa la pulizia di sentieri e spiagge) 

95 Promozione di energie alternative e produzioni sostenibili  

101 Altra attività                                                                        
di protezione dell’ambiente           Specificare  

74 Interventi per l’integrazione sociale dei soggetti deboli o a rischio (incluse le misure alternative alla detenzione)  
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102 Soccorso, trasporto e ospitalità degli animali (inclusi i servizi veterinari) 

106 Altra attività                                                                        
di protezione degli animali         Specificare  

126 Altra attività di promozione                                            
dello sviluppo economico                                                   
e coesione sociale della collettività         Specificare  

114 Sviluppo di conoscenza informatica e servizi in rete  

115 Promozione del consumo collaborativo di beni, servizi e/o conoscenze (sharing economy)  

116 Banca del tempo 

103 Censimento e monitoraggio delle specie animali  

104 Promozione della salvaguardia di specie a rischio  

105 Tutela degli animali e prevenzione del randagismo (inclusa l’adozione di animali)  

117 Gestione dei beni confiscati alla criminalità organizzata  

Protezione degli animali  

SVILUPPO ECONOMICO E COESIONE SOCIALE  

Promozione dello sviluppo economico e coesione sociale della collettività  

107 Servizi di protezione sociale per categorie/soggetti vulnerabili  

108 Promozione e gestione di forme di previdenza  

109 Conciliazione di conflitti tra gruppi e/o individui 

110 Microcredito e finanza etica 

111 Forme di credito e/o sostegno a piccole e medie imprese 

113 Consumo critico e gruppi di acquisto solidale  

112 Commercio equo e solidale  

120 Promozione e valorizzazione del territorio (inclusi i prodotti tipici)  

121 Promozione e sviluppo delle filiere corte e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, artigianali e manifatturieri, produzioni ittiche) 

122 Promozione e sviluppo del turismo sostenibile  

119 Rigenerazione di aree e immobili inutilizzati per contrasto allo spopolamento e sviluppo di aree vulnerabili  

118 Rigenerazione di aree e immobili inutilizzati per finalità culturali  

123 Promozione di iniziative per ridurre spreco alimentare (da parte di produttori e/o consumatori)  

124 Promozione dell’agricoltura sostenibile  

125 Iniziative per la promozione dell’economia circolare (rigenerazione e riutilizzo di beni)  

Tutela e sviluppo del patrimonio abitativo  

127 Autocostruzione e recupero di unità abitative  

128 Finanziamento di opere di edilizia sociale  

129 Progetti di edilizia sociale residenziale (social housing)  

130 Progetti di cohousing (coresidenza)  

131 Monitoraggio e intervento per la sicurezza degli edifici pubblici  

132 Altra attività di tutela                                                           
e sviluppo del patrimonio abitativo         Specificare  

a 

b 

Progetti di edilizia residenziale finalizzati a garanti-

re l’accesso alla casa per fasce di popolazione più 

fragili. Le soluzioni abitative progettate sono impronta-

te alla condivisione di spazi e del progetto stesso.  

Progettazione e realizzazione di complessi abitati-

vi costituiti da alloggi privati che hanno allo stesso 

tempo spazi comuni usati a livello collettivo e servizi 

condivisi. I progetti di cohousing si basano spesso sul 

riuso di immobili inutilizzati e edifici storici abbandonati.  

a 

b 
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146 Assistenza e patrocinio  

148 Campagne di tesseramento  

TUTELA DEI DIRITTI E ATTIVITÀ POLITICA 

Servizi di tutela e protezione dei diritti  

138 Presentazione di reclami e/o denunce a tutela dei consumatori/utenti 

139 Interventi volti alla salvaguardia dei diritti  

140 Campagne per il riconoscimento o la tutela dei diritti  

141 Promozione della legalità 

142 Corsi di educazione civica, alla legalità, allo sviluppo 

145 Informazione e consulenza  

144 Promozione di azioni legali (civili, penali, amministrative)  

149 Formazione politica  

135 Interventi per l’inclusione negli ambienti di lavoro di persone vulnerabili, disabili e/o inabili al lavoro  

136 Contrasto al lavoro minorile  

134 Inserimento lavorativo in impresa o cooperativa  

133 Orientamento professionale  

Addestramento, avviamento professionale e inserimento lavorativo  

137 Altra attività di addestramento,                                      
avviamento professionale                                                   
e inserimento lavorativo          Specificare  

143 Altro servizio di tutela                                                         
e protezione dei diritti          Specificare  

Servizi legali  

147 Altro servizio legale          Specificare  

Servizi di organizzazione dell’attività di partiti politici  

150 Altro servizio di organizzazione                                       
dell’attività di partiti politici           Specificare  

Erogazione di contributi filantropici  

151 Erogazione di contributi a individui (premi e borse di studio)  

152 Erogazione di contributi a sostegno di progetti di ricerca scientifica e tecnologica  

157 Raccolta fondi per il sostegno di attività e/o progetti di altre organizzazioni  

158 Altra attività di erogazione                                                    
di contributi filantropici             Specificare  

FILANTROPIA E PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO  

153 Erogazione di contributi a sostegno di progetti e/o organizzazioni in ambito culturale e artistico  

154 Erogazione di contributi a sostegno di progetti e/o organizzazioni in ambito educativo, di istruzione e formazione  

155 Erogazione di contributi a sostegno di progetti e/o organizzazioni in ambito sanitario e assistenziale  

156 Erogazione di contributi a sostegno di progetti e/o organizzazioni in altri ambiti  
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180 Assistenza previdenziale e/o fiscale per lavoratori dipendenti  

COOPERAZIONE E SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE  

Attività per il sostegno economico e umanitario all’estero  

165 Progetti di cooperazione allo sviluppo  

166 Gestione di strutture all’estero (sanitarie, scolastiche, assistenziali) 

167 Iniziative per la pace e la soluzione di conflitti  

168 Sostegno e adozione a distanza  

169 Campi di lavoro internazionale (di breve e lunga durata)  

177 Assistenza previdenziale e/o fiscale per imprenditori e professionisti  

176 Tutela degli interessi di categorie professionali  

181 Promozione di iniziative a tutela della sicurezza negli ambienti di lavoro  

161 Orientamento e accompagnamento al volontariato (anche attraverso stage e tirocini)  

162 Promozione del volontariato giovanile  

160 Informazione, sensibilizzazione e promozione del volontariato  

159 Formazione dei volontari  

Promozione del volontariato  

164 Altra attività di promo-                                                    
zione del volontariato            Specificare  

171 Altra attività per il sostegno eco-                                    
nomico e umanitario all’estero          Specificare  

Tutela e promozione degli interessi degli imprenditori e dei professionisti  

178 Altra attività di tutela e promo-                                    
zione degli interessi degli im-                                      
prenditori e dei professionisti          Specificare  

Tutela e promozione degli interessi dei lavoratori  

182 Altra attività di tutela e promo-                                          
zione degli interessi dei lavoratori         Specificare  

163 Promozione del volontariato d’impresa  

170 Altre attività di solidarietà internazionale (sostegno a progetti di sviluppo e/o in caso di emergenze umanitari)  

179 Rappresentanza sindacale  

RELIGIONE 

Attività di religione e culto  

172 Formazione dei religiosi  

173 Attività missionarie  

175 Altra attività                                                                       
di religione e culto          Specificare  

174 Educazione religiosa  

RELAZIONI SINDACALI E RAPPRESENTANZA DI INTERESSI  
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ALTRE ATTIVITÀ  

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata; fornitura di acqua; 
reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento  

185 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata  

186 Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento  

187 Alloggi per vacanze e altre strutture per brevi soggiorni (inclusi gli alloggi per studenti e lavoratori)  

188 Attività dei servizi di ristorazione  

190 Fornitura di servizi di hosting, elaborazione dati e simili, gestione di portali web  

184 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali  

183 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e servizi connessi  

Agricoltura, silvicoltura e pesca  

Costruzioni  

Attività dei servizi di alloggio e ristorazione  

189 Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse  

Servizi di informazione e comunicazione 

Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli  

Trasporto e magazzinaggio  

Attività manifatturiere  

Attività finanziarie e assicurative  

Attività immobiliari  

Attività professionali, scientifiche e tecniche  

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese  

RISPONDE AL SUCCESSIVO QUESITO 5.2.1 SOLO SE AL QUESITO PRECEDENTE (5.1.1) HA INDICATO ALMENO DUE  
ATTIVITÀ IN DUE SETTORI DIVERSI 

5.2.1 Quale tra i settori di attività indicati al quesito 5.1.1 è il prevalente? 

 Il settore prevalente è individuabile sulla base delle risorse economiche utilizzate o, in mancanza di tale informa-
zione, del numero di risorse umane dedicate all’attività. 

5.3 A quale fascia di età si rivolge prevalentemente l’istituzione non profit? 

1 Minori di 18 anni  

2 Da 18 a 34 anni  

3 Da 35 a 50 anni   

4 Da 51 a 64 anni  

5 65 anni e più 

6 Nessuna prevalenza  
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a 5.4 L’attività dell’istituzione non profit è orientata     : 

1 Soltanto a persone con specifici disagi  

2 Prevalentemente a persone con specifici disagi  

3 Sia a persone con specifici disagi sia ad altri   

4 Alla collettività in generale  b andare al quesito 5.5 

L’orientamento dell’istituzione non profit è 

distinto in relazione alle persone con specifici 

disagi o alla collettività in generale. Per attività 

orientate a persone con specifici disagi si intendo-

no le attività ed i servizi finalizzati al loro sostegno, 

supporto e/o inclusione. Per attività orientate alla 

“collettività in generale” si intendono quelle dirette 

ad un vasto pubblico e non a singoli individui.  

Per attività orientate alla “collettività in genera-

le” si intendono quelle dirette ad un vasto pubblico 

e non a singoli individui, come, ad esempio, le 

attività di protezione civile in favore delle popola-

zioni colpite da calamità, le attività di pubblica 

sicurezza e le attività di protezione dell’ambiente. 

a 

b 

5.4.1 Per quali delle seguenti categorie di persone con specifici 
disagi l’istituzione non profit ha erogato servizi nel 2024? 

 Gli anziani non devono essere considerati una categoria a sé 
stante ma classificati in base al loro disagio prevalente.  

 (sono possibili più risposte) 

10 Minori stranieri non accompagnati  

1 Persone in difficoltà economica e/o lavorativa                              
(es. povertà economica, deprivazione materiale,                     
disoccupazione, in cerca di occupazione)  

2 Persone senza dimora o con disagio abitativo  

3 Persone con disabilità fisica, psichica, sensoriale e/o relazionale 

4 Persone con disagio psico/sociale  

5 Persone affette da patologia psichiatrica  

6 Persone con dipendenze patologiche                                      
(alcolisti, tossicodipendenti, ludopatici)  

7 Persone con comportamenti devianti                                         
(inclusi bullismo e vandalismo)  

9 Minori in difficoltà  

c 

8 Persone vulnerabili (es. in condizione di solitudine, isolamento)  

12 Gestanti o madri minorenni  

d 

13 Immigrati e minoranze etniche  

14 Richiedenti asilo, rifugiati, profughi  

e 

11 Minori con disagio scolastico-educativo  

15 Persone vittime di tratta  

f 

16 Persone vittime di violenze, abusi e/o maltrattamenti  

18 Persone detenute e/o ex detenute  

17 Persone vittime di discriminazione  

19 Persone vittime di calamità naturali  

20 Persone malate in fase terminale  

21 Altre persone malate e/o traumatizzate (inclusi i sieropositivi)  

22 Familiari di persone con disagio  

23 Persone con altro tipo di disagio       Specificare 

i 

Rientrano in questa categoria persone con 

disagi relazionali, familiari (separazione, genitoria-

lità), legati all’identità sessuale. 

Sono inclusi i minori allontanati dal nucleo 

familiare (per problemi economici/abitativi, per 

incapacità educativa, per problemi psico-fisici, per 

problemi giudiziari dei genitori) e/o accuditi per 

altri motivi (non riconosciuti alla nascita, decesso o 

presunto abbandono dei genitori). 

Il minore straniero non accompagnato è il 

minore di età che non ha la cittadinanza italiana o 

di altri stati dell’Unione Europea e che, non aven-

do presentato domanda di asilo, si trova per qual-

siasi causa nel nostro Paese, privo di assistenza e 

rappresentanza da parte dei genitori o di altri adul-

ti per lui legalmente responsabili in base alle leggi 

vigenti nell’ordinamento italiano. 

Rientrano in questa categoria i minori con 

disturbi specifici dell’apprendimento e quelli non 

inclusi nel sistema scolastico. 

Sono incluse minoranze etniche quali Rom, 

Sinti e Caminanti. 

Sono incluse le vittime della prostituzione. 

Sono incluse le persone vittime di violenza 

familiare. 

Sono inclusi i malati di Parkinson, i malati di 

Alzheimer, i diabetici, gli stomizzati, in generale 

tutte le persone che hanno uno specifico disagio 

legato alla loro patologia. 

c 

d 

e 

f 

i 

h 

l 

g 

l 

g 
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b 

5.5 L’istituzione non profit opera per: 

1 La promozione e la tutela dei diritti  

Sì No 

2 Il sostegno e il supporto di soggetti deboli e/o in difficoltà  

3 La cura e lo sviluppo di beni comuni  

Per beni comuni si intendono quei beni mate-

riali o immateriali che, anche nel caso in cui siano 

di proprietà privata, devono essere accessibili e 

fruibili per tutti (es: acqua, parchi, edifici e monu-

menti pubblici e privati). 

a 

a 

5.6 Quali delle seguenti azioni l’istituzione non profit intraprende per le proprie attività?  

 (sono possibili più risposte o la sola risposta 5) 

1 Campagne di informazione e sensibilizzazione  

2 Promozione di interventi e di proposte per nuove politiche pubbliche  

3 Ricognizione e monitoraggio di temi emergenti e/o rilevanti   

4 Coinvolgimento dei cittadini in azioni collettive (manifestazioni pubbliche, 
petizioni, raccolta di firme, sottoscrizione di adesioni, azioni dimostrative)  

5 Nessuna delle azioni indicate  

5.7 L’istituzione non profit rileva, in modo costante o periodico, dati sui destinatari delle proprie attività?  

1 Sì 

2 No andare al quesito 5.8 

5.8 Nel triennio 2022-2024 l’istituzione non profit ha con-
dotto la Valutazione d’Impatto Sociale (VIS)     su uno o 
più progetti o iniziative realizzati?  

1 Sì 

2 No andare al quesito 6.1 

La Valutazione d’Impatto Sociale (VIS) è la 

valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, 

medio e lungo periodo, degli effetti delle attività 

svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’o-

biettivo individuato, effettuata secondo le diverse 

metodologie e strumenti a disposizione. 

b 

5.7.1 Per quali obiettivi vengono rilevati questi dati?  

 (sono possibili più risposte) 

2 Valutare i risultati raggiunti  

4 Misurare la performance dei lavoratori e del modello organizzativo  

1 Pianificare attività, servizi o interventi  

3 Restituire informazioni sulle attività svolte  

5 Per finalità amministrative  

6 Altri obiettivi            Specificare 

NEL RISPONDERE AI SEGUENTI QUESITI, FARE RIFERIMENTO AL PROGETTO O INIZIATIVA PIÙ RILEVANTE, CIOÈ QUEL-
LO IN CUI SONO STATE IMPIEGATE MAGGIORI RISORSE UMANE E/O ECONOMICHE, PER CUI È STATA REALIZZATA LA 
VALUTAZIONE DI IMPATTO SOCIALE.  
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5.8.1 Quali sono stati gli obiettivi della Valutazione d’Impatto Sociale realizzata per il progetto/iniziativa più rile-
vante? 

 (sono possibili più risposte) 

1 Migliorare le attività svolte  

2 Definire o ridefinire gli obiettivi strategici dell’istituzione non profit  

3 Legittimare l’azione dell’istituzione non profit   

4 Diffondere conoscenza sugli effetti e i cambiamenti generati 

5 Rendicontare agli stakeholder  

5.8.3 Nella Valutazione d’Impatto Sociale realizzata 
sono state utilizzate tecniche controfattuali?  a 

1 Sì 

2 No 

La tecnica controfattuale si basa su una metodologia spe-

rimentale che prevede lo studio, l’analisi e il confronto di due 

gruppi: quello costituito dai beneficiari del progetto/intervento 

sottoposto a valutazione e il gruppo di controllo (costituito da 

soggetti che non hanno beneficiato del progetto/intervento). I 

gruppi vengono osservati in più momenti nel tempo per verifi-

care gli effetti del progetto stesso laddove realizzato.    

5.8.2 Con quali soggetti l’istituzione non profit ha realizzato questa Valutazione d’Impatto Sociale?  

 (sono possibili più risposte) 

2 Volontari  

4 Altre istituzioni non profit (incluse le imprese sociali)  

1 Lavoratori retribuiti  

3 Consulenti/professionisti esterni  

5 Società/Imprese  

7 Altri soggetti           Specificare 

6 Istituzioni pubbliche  

6 Rispondere alla richiesta esplicita del/dei finanziatori dell’attività  

7 Altri obiettivi           Specificare 

Soggetti interni all’istituzione non profit  

Soggetti esterni all’istituzione non profit  

6. DIGITALIZZAZIONE, COMUNICAZIONE E RETI DI RELAZIONE  

2 Sì, connessione mobile a internet  c 

b 

6.1 L’istituzione non profit utilizza una connessione 
internet?  

 (sono possibili più risposte o la sola risposta 3) 

1 Sì, connessione fissa in banda larga a internet  

3 No 

Sono incluse le connessioni di tipo DSL (xDSL, ADSL, 

SDSL, VDSL, ecc.), via cavo, fibra ottica (FTTP), connessioni 

fisse senza fili wi-fi (anche pubbliche, WiMax).  

Si intende la connessione mobile a Internet mediante rete 

di telefonia mobile (quindi dispositivi portatili che permettono 

una connessione mobile a Internet). Considerare i casi in cui 

l’istituzione non profit fornisce ai propri lavoratori e/o volontari 

tali dispositivi portatili e paga la connessione mobile a Internet 

per scopi lavorativi sostenendo i costi per l’abbonamento e 

l’uso di Internet nella loro totalità o fino ad un certo limite. 

b 

c 

a 
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6.1.1 Quali tecnologie digitali utilizza l’istituzione 
non profit?  

 (sono possibili più risposte o la sola risposta 10) 

Le applicazioni “mobile” o app sono programmi specificata-

mente sviluppati per essere utilizzati su dispositivi quali smartpho-

ne o tablet. 

Le piattaforme digitali sono infrastrutture digitali in grado di 

connettere tra loro sistemi diversi ed esporli agli utenti attraverso 

interfacce semplificate ed integrate, generalmente un’applicazione 

mobile o un sito web. Sono incluse le piattaforme digitali di Open 

Innovation. 

Per cloud computing si intende un insieme di servizi informati-

ci utilizzabili tramite Internet che consentono l’accesso a software, 

potenza di calcolo, capacità di memorizzazione, esecuzione di 

software non proprietario, hosting di database, ecc. Sono incluse 

le connessioni VPN (Virtual Private Networks). 

Per “big data” si intendono dati generati elettronicamente, 

caratterizzati da: volume significativo (grandi quantità di dati gene-

rati nel corso del tempo); varietà di formato (strutturati o meno); 

velocità con cui sono generati, diventano disponibili e si modifica-

no nel tempo. I big data sono, ad esempio, i dati ottenuti dalle 

attività svolte sui social media, dai processi di produzione, dalla 

geolocalizzazione. L’analisi dei big data prevede l’uso di tecniche, 

tecnologie e strumenti software applicati a grandi quantità di infor-

mazioni ottenute da fonti di dati proprie o da altre fonti. 

L’IoT, dall’inglese Internet of Things, è costituito da dispositivi 

o sistemi interconnessi, spesso chiamati intelligenti, che raccolgo-

no e scambiano dati e possono essere monitorati o controllati da 

remoto via Internet. 

La robotica è la disciplina che studia i robot, ovvero quelle 

macchine dotate di un’intelligenza artificiale che le rende capaci di 

rispondere con un’azione a percezioni e stimoli esterni, e dunque 

di interagire con l’ambiente circostante. La robotica si applica in 

un ampio numero di campi, offrendo nuovi servizi ed entrando a 

far parte di nuovi prodotti che hanno il potenziale di migliorare la 

qualità della vita, del lavoro e del tempo libero. 

La Stampa 3D è una tecnologia digitale che consente di rea-

lizzare oggetti in maniera automatizzata e a basso costo, la cui 

tecnica ricorda quella delle stampanti laser: l’utente infatti realizza 

un progetto digitale su un software, che poi viene mandato alla 

stampante affinché questa lo possa realizzare, strato dopo strato, 

utilizzando materiali come la plastica e il metallo fusi. 

La blockchain – letteralmente “catena di blocchi” – è un regi-

stro di dati digitale distribuito, immutabile e condiviso apertamen-

te. Queste caratteristiche permettono quindi la digitalizzazione dei 

dati, la loro distribuzione, la tracciabilità dei trasferimenti, la tra-

sparenza e verificabilità delle informazioni, l’immutabilità del regi-

stro e programmabilità dei trasferimenti effettuati.  

a 

b 

c 

d 

e 

f 

h 

g 

6 Robotica  

10 Nessuna tecnologia digitale  

1 Applicazioni Mobile  a 

2 Piattaforme digitali  b 

3 Servizi di cloud computing  c 

4 Tecnologie/strumenti per analisi big data  d 

5 Internet delle Cose - IoT (Internet of Things)  

7 Stampa 3D  

8 Blockchain  

9 Altra tecnologia digitale 
 Specificare  

g 

h 

f 

e 

6.1.2 Per quali motivi l’istituzione non profit non utilizza una connessione internet e/o altre tecnologie digitali?  

 (sono possibili più risposte) 

RISPONDE AL SUCCESSIVO QUESITO 6.1.2 SOLO SE HA INDICATO DI NON AVERE ALCUNA CONNESSIONE INTERNET 
AL QUESITO 6.1 (RISPOSTA 3) O NESSUNA TECNOLOGIA DIGITALE AL QUESITO 6.1.1 (RISPOSTA 10) 

1 Carenza di personale qualificato (retribuito o volontario) in materia ICT 

2 Mancanza di adeguata formazione in materia ICT 

3 Mancanza di risorse finanziarie  

4 Assenza di investimenti in innovazione tecnologica 

5 Necessità di riorganizzare prima processi ed infrastrutture  

6 Scarsa cultura digitale 

7 Presenza di altre sfide/problematiche più urgenti 

9 Altro motivo        Specificare  

8 Non rilevanti per l’attività svolta  
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6.2 L’istituzione non profit si avvale di specialisti ICT     ? 

 (sono possibili più risposte o la sola risposta 4) 

6.4 Quali dei seguenti prodotti realizza l’istituzione non profit?  

 (sono possibili più risposte o la sola risposta 10) 

Lo specialista ICT (tecnologie dell’informazione 

e della comunicazione) è una figura con competen-

ze informatiche avanzate. Il suo lavoro principale è 

definire, progettare, sviluppare, installare, far funzio-

nare, supportare, effettuare la manutenzione, gestire 

o analizzare le tecnologie informatiche (hardware e 

software) e i sistemi informativi aziendali.  

a a 

1 Comunicati e brochure informative  

2 Newsletter periodica  

3 Riviste/periodici  

4 Pubblicazioni scientifiche/rapporti di ricerca  

5 Bilancio di missione/bilancio sociale/sostenibilità  

6 Guide e carte dei servizi  

6.3 L’istituzione non profit utilizza strumenti di comunicazione?  

1 Sì 

2 No andare al quesito 6.4 

6.3.1 Indicare, per ciascuno degli obiettivi elencati, gli strumenti di comunicazione 
che l’istituzione non profit utilizza:  

 (sono possibili più risposte per ogni riga) 

1 Promozione delle attività  

2 Diffusione                       
dei risultati raggiunti  

3 Sensibilizzazione                
su temi d’interesse  

4 Reclutamento volontari 

5 Richiesta di pareri,         
opinioni, suggerimenti 

7 Codice etico/carta dei valori  

8 Rapporto di rendicontazione su raccolta fondi 

9 Altro prodotto            Specificare 

10 Nessun prodotto   

6 Raccolta fondi   

7 Altro obiettivo  
 Specificare 

1 Sì, come lavoratori retribuiti dell’istituzione non profit 

2 Sì, come volontari dell’istituzione non profit  

3 Sì, come consulenti esterni  

4 No  

Stampa,     

Radio e     

Televisione 

Sito web  

dell’istituzione 

non profit 

Sono incluse applicazio-

ni di messaggistica istanta-

nea: Whatsapp, Telegram, 

Messenger. 

Sono inclusi Facebook, 

Linkedln, Xing, Yammer, 

Twitter, Presently, Tumblr, 

Wordpress, Blogging. 

Sono inclusi YouTube, 

SlideShare, Podcasting e 

Videocasting, Vimeo Insta-

gram, Pinterest. 

Sono incluse le attività di 

raccolta fondi, le campagne 

di tesseramento, la ricerca di 

finanziamenti e di investi-

menti di capitali.  

Sms, telefono, 

posta elettro-

nica, chat b 

Social            

network 

c 

Social       

Publishing 

d 

e 

b 

c 

d 

e 
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6.5 Con quali soggetti l’istituzione non profit ha avuto relazioni 
significative      nel 2024? 

 (sono possibili più risposte o la sola risposta 28) 

Per “relazioni significative” si intendono quel-

le con soggetti che influenzano le decisioni stra-

tegiche dell’istituzione non profit o che sono a 

vario titolo coinvolti nell’attività dell’istituzione non 

profit, per le relazioni di scambio che con essa 

intrattengono o perché ne sono significativamen-

te influenzati. 

Sono inclusi la Commissione Europea e i 

Consolati. 

Sono incluse le strutture funzionali dei Mini-

steri (es. Soprintendenze, Musei, Biblioteche, 

Tribunali). 

Sono incluse le Province, le Città metropoli-

tane, i Comuni, gli Enti parco, le CCIAA. 

Sono incluse altre istituzioni pubbliche come 

il CONI e le Federazioni sportive nazionali, gli 

Ordini professionali, l’INPS, l’INAIL. 

Sono inclusi network europei, reti internazio-

nali, federazioni, confederazioni, leghe e unioni. 

Sono inclusi i comitati di quartiere. 

a 

a 

28 Nessun soggetto   

7 Ministeri, Enti, Agenzie dello Stato  c 

8 Regioni, Province Autonome  d 

b 

c 

d 

1 Destinatari/beneficiari/utenti  

2 Donatori  

3 Soci/associati  

4 Lavoratori retribuiti  

5 Volontari  

12 Aziende sanitarie locali, ospedaliere o di servizi pubblici alla persona  

27 Altro           Specificare 

Persone fisiche  

Istituzioni pubbliche  

13 Scuole, università, enti di ricerca di natura pubblica  

17 Fondazioni di diritto civile  

18 Fondazioni ex bancarie  

19 Organizzazioni di secondo livello  

20 Partiti politici, sindacati, associazioni di categoria  

21 Enti religiosi  

22 Reti, movimenti sociali, gruppi di interesse generale  

23 Organi di stampa, emittenti radio-televisive  

24 Istituti di credito  

25 Altre istituzioni non profit  

26 Altre imprese private  

f 

e 

6 Istituzioni europee o internazionali di natura pubblica  b 

9 Città Metropolitane  

10 Province  

11 Comuni, Unioni di Comuni   

14 Altre istituzioni pubbliche  e 

Istituzioni/imprese private/gruppi 

15 Istituzioni europee o internazionali di natura privata  

16 Scuole/Università/Enti di ricerca di natura privata  

g 

f 

g 

andare alla Sezione 7 
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6.5.1 Quali sono state le modalità di coinvolgimento da parte dell’istituzione non profit dei 
soggetti indicati al quesito 6.5?  

  (almeno una risposta per riga) 

Progetta-
zione 

delle atti-
vità dell’i-
stituzione 

non      
profit 

Realizza-
zione di 
progetti 

dell’istitu-
zione non 
profit 

Consulta-
zione diret-

ta per la 
definizione 
delle attività 
dell’istitu-
zione non 
profit a 

Monitorag-
gio e valu-
tazione dei 

risultati 
dell’attività 
dell’istitu-
zione non 

profit 

Fornitura 
gratuita 

all’istituzio-
ne non 
profit di 

spazi, servi-
zi e stru-

menti b 

Finanzia-
mento 

dell’attivi-
tà dell’isti-

tuzione 
non profit 

Altra mo-
dalità di 

coinvolgi-
mento 

c 

Sono conside-

rate modalità di 

consultazione diret-

ta indagini, focus 

group, discussioni e 

feedback online, co-

mitati consultivi. 

Sono escluse le 

attività di co-proget-

tazione e co-pro-

grammazione (ai 

sensi dell’art. 55 del 

D. Lgs 117/2017) 

che vanno indicate 

al quesito 6.5.2. 

 Sono inclusi gli 

accordi formalizzati 

finalizzati a stabilire 

forme di collabora-

zione per la realiz-

zazione di obiettivi 

comuni. 

a 

c 

b 

7 Ministeri, Enti, Agenzie 
dello Stato  

8 Regioni, Province Autonome  

1 Destinatari/beneficiari/
utenti  

2 Donatori  

3 Soci/associati  

4 Lavoratori retribuiti  

5 Volontari  

12 Aziende sanitarie locali, 
ospedaliere o di servizi 
pubblici alla persona  

27 Altro 

13 Scuole, università, enti di 
ricerca di natura pubblica  

17 Fondazioni di diritto civile  

18 Fondazioni ex bancarie  

19 Organizzazioni               
di secondo livello  

20 Partiti politici, sindacati, 
associazioni di categoria  

21 Enti religiosi  

22 Reti, movimenti sociali, 
gruppi di interesse     
generale  

23 Organi di stampa,        
emittenti radio-televisive  

24 Istituti di credito  

25 Altre istituzioni non profit  

26 Altre imprese private  

6 Istituzioni europee o inter-
nazionali di natura pubblica  

9 Città Metropolitane  

10 Province  

11 Comuni, Unioni di Comuni   

14 Altre istituzioni pubbliche  

15 Istituzioni europee          
o internazionali                
di natura privata  

16 Scuole/Università/Enti di 
ricerca di natura privata  
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6.5.1.1 Specificare l’altra modalità di coinvolgimento, se indicata per uno o più soggetti al quesito precedente.  

  (rispondere per ogni soggetto indicato al quesito precedente) 

7 Ministeri, Enti, Agenzie dello Stato  Specificare 

8 Regioni, Province Autonome  Specificare 

1 Destinatari/beneficiari/utenti  Specificare 

2 Donatori  Specificare 

3 Soci/associati  Specificare 

4 Lavoratori retribuiti  Specificare 

5 Volontari  Specificare 

12 Aziende sanitarie locali, ospedaliere                                                    
o di servizi pubblici alla persona Specificare 

27 Altro  Specificare  

13 Scuole, università,                                                                         
enti di ricerca di natura pubblica  Specificare 

17 Fondazioni di diritto civile  Specificare 

18 Fondazioni ex bancarie  Specificare 

19 Organizzazioni di secondo livello  Specificare 

20 Partiti politici, sindacati,                                                                      
associazioni di categoria  Specificare 

21 Enti religiosi  Specificare 

22 Reti, movimenti sociali,                                                                     
gruppi di interesse generale  Specificare 

23 Organi di stampa,                                                                             
emittenti radio-televisive  Specificare 

24 Istituti di credito  Specificare 

25 Altre istituzioni non profit  Specificare 

26 Altre imprese private  Specificare 

6 Istituzioni europee                                                                             
o internazionali di natura pubblica  Specificare 

9 Città Metropolitane  Specificare 

10 Province  Specificare 

11 Comuni, Unioni di Comuni   Specificare  

14 Altre istituzioni pubbliche Specificare 

15 Istituzioni europee                                                                             
o internazionali di natura privata  Specificare 

16 Scuole/Università/Enti di ricerca                                                       
di natura privata  Specificare 
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6.5.2 Attraverso quali delle seguenti modalità l’istituzione non profit ha avuto rela-
zioni con i soggetti pubblici indicati al quesito 6.5? 

Partecipa-
zione          

a piani      
di zona      
e/o altre 
attività      

di pianifi-
cazione 
urbana 

Accredita-
mento 

Conces-
sione 

Appalto 
Co-

program-
mazione 

a 

Co-
progetta-

zione 

b 

Patto di 
collabora-

zione 

c 

Ai sensi dell’art. 55, 

comma 2 del D. Lgs 

117/2017 la co-programma-

zione è finalizzata all'indivi-

duazione, da parte della 

pubblica amministrazione 

procedente, dei bisogni da 

soddisfare, degli interventi 

a tal fine necessari, delle 

modalità di realizzazione 

degli stessi e delle risorse 

disponibili. 

Ai sensi dell’art. 55, 

comma 3 del D. Lgs 

117/2017 la co-progetta-

zione è finalizzata alla defi-

nizione ed eventualmente 

alla realizzazione di specifi-

ci progetti di servizio o di 

intervento finalizzati a sod-

disfare bisogni definiti, alla 

luce degli strumenti di pro-

grammazione di cui comma 

2. 

Ai sensi dell’art. 118 

della Costituzione il Patto di 

collaborazione è lo stru-

mento previsto dal Regola-

mento per l’Amministrazio-

ne condivisa dei beni comu-

ni finalizzata alla cura, alla 

rigenerazione e alla gestio-

ne condivisa dei beni comu-

ni. 

a 

c 

b 

7 Ministeri, Enti,                  
Agenzie dello Stato  

8 Regioni,                         
Province Autonome 

12 Aziende sanitarie locali, 
ospedaliere o di servizi  
pubblici alla persona  

13 Scuole, università, enti di 
ricerca di natura pubblica  

6 Istituzioni europee o inter-
nazionali di natura pubblica  

9 Città Metropolitane  

10 Province  

11 Comuni, Unioni di Comuni   

14 Altre istituzioni pubbliche  

6.5.3 Nel 2024 l’istituzione non profit ha operato in base a contratti e/o convenzioni onerose con uno o più dei 
soggetti pubblici indicati al quesito 6.5?   

  Considerare sia i contratti e/o convenzioni onerose stipulati/e nel 2024 sia quelli stipulati/e in anni precedenti e ancora in vigo-
re nel 2024. 

7 Ministeri, Enti, Agenzie dello Stato  

8 Regioni, Province Autonome  

12 Aziende sanitarie locali, ospedaliere o di servizi pubblici alla persona 

6 Istituzioni europee o internazionali di natura pubblica  

9 Città Metropolitane  

10 Province  

11 Comuni, Unioni di Comuni    

Sì No 

13 Scuole, università, enti di ricerca di natura pubblica  

14 Altre istituzioni pubbliche  
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7.1  Nel triennio 2022-2024 l’istituzione non profit ha realizzato un progetto o un intervento di innovazione so-
ciale? 

 L’innovazione sociale è definita come un nuovo prodotto, un nuovo servizio o un nuovo processo che soddisfa dei bisogni so-
ciali (in modo più efficace delle alternative esistenti) e che allo stesso tempo crea nuove relazioni e nuove collaborazioni.  

7. INNOVAZIONE SOCIALE  

1 Sì  

2 No 

7.1.1 Quali sono gli elementi innovativi del progetto 
o intervento di innovazione sociale realizzato? 

  (sono possibili più risposte) 

a 5 La creazione di nuove relazioni                              
e di nuove collaborazioni  

b 

1 Lo sviluppo di un nuovo servizio                           
o di un nuovo prodotto  

2 Lo sviluppo di un nuovo processo                     
per la realizzazione delle attività  

3 La rigenerazione e riuso di un luogo                 
per fini d’interesse generale  

4 L’individuazione di nuove tipologie di utenti      
cui indirizzare le attività  

8 Altro elemento innovativo      Specificare  

7.1.2 Con la realizzazione del progetto o intervento di innovazione sociale l’istituzione non profit ha: 

 (una risposta per ogni riga) 

8 Identificato un nuovo bisogno sociale  

1 Scambiato conoscenze/know-how con altri soggetti pubblici e/o privati  

2 Impiegato nuove fonti di finanziamento  

3 Adottato una nuova organizzazione del lavoro (es. tempi, modi e/o spazi)  

4 Coinvolto i beneficiari nella fase progettuale  

5 Prodotto un servizio flessibile e personalizzato rispetto alle caratteristiche dei beneficiari   

6 Portato alla risoluzione un problema della comunità locale  

7 Portato ad un nuovo processo di integrazione e inclusione nel mercato del lavoro  

9 Generato impatto sociale intenzionale e misurabile  

Sì No 

Sono incluse reti e alleanze formalizzate intor-

no a obiettivi definiti e condivisi. 

Sono incluse a titolo di esempio: fondazioni, 

cooperative, imprese sociali, cooperative di comu-

nità, startup.  

Le tecnologie digitali abilitanti sono strumenti, 

dispositivi e risorse interconnesse tra loro e con la 

rete Internet, che permettono di realizzare innova-

zioni di prodotto e/o di processo. Esempi di tecno-

logie digitali abilitanti sono: la robotica, la stampa 

3D, il cloud computing, strumenti per l’analisi dei 

Big Data, Internet delle Cose.  

a 

b 

6 La creazione di un nuovo soggetto                                          
(impresa/istituzione non profit)   

7 L’utilizzo della tecnologia digitale                          
come strumento abilitante  c 

c 

il questionario termina qui  
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1 Sì 

2 No 

1 Istituzioni/amministrazioni pubbliche centrali  

2 Istituzioni/amministrazioni pubbliche locali  

3 Istituzioni non profit  

4 Imprese pubbliche  

5 Imprese private  

8 Altri soggetti       Specificare  

6 Centri o Istituti di ricerca pubblici e privati  

7 Organismi internazionali  

7.1.4.1 Indicare le categorie di soggetti con cui è stato rea-
lizzato il progetto o l’intervento:  

 (sono possibili più risposte) 

7.1.4.2 Nell’ambito della collaborazione con altri soggetti pubblici o privati, l’istituzione non profit ha svolto il 
ruolo di promotore? 

Sono inclusi gli Enti pubblici economici, le 

Aziende speciali ai sensi del T.U. 267/2000, le 

Aziende pubbliche di servizi alle persone ai sensi 

del d. lgs n. 207/2001), le imprese a partecipazio-

ne pubblica.  

c 

c 

1 Sì  

2 No 

Nelle forme di collaborazione con soggetti 

pubblici sono incluse le iniziative di co-

programmazione (art. 55, comma 2, D. Lgs. 

117/2017) e di co-progettazione (es. L. 238/2000 e 

art. 55, comma 3, D. Lgs. 117/2017).  

b 7.1.4 L’istituzione non profit ha realizzato il progetto o   
intervento in collaborazione      con altri soggetti pub-
blici o privati? 

il questionario termina qui  

b 

7.1.3 Qual è l’ambito territoriale di riferimento prevalente 
del progetto o intervento di innovazione sociale? 

a 

1 Comunale e/o sub-comunale (quartiere/circoscrizione)  

2 Provinciale (incluse le Città metropolitane)  

3 Regionale  

4 Nazionale  

5 Europeo  

Nel caso in cui il progetto o l’intervento sia 

stato realizzato in più ambiti territoriali, indicare 

quello di livello superiore (esempio: se “Comunale” 

e “Provinciale”, indicare “Provinciale”). 

a 

6 Extraeuropeo  
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